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"Il sacerdote e la pastorale nel mondo digitale: i nuovi media al servizio della Parola". Questo il tema scelto dal
Santo Padre Benedetto XVI per la 44a Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali (16 maggio 2010).
Pubblichiamo di seguito il Messaggio del Santo Padre:

¢ TESTO ORIGINALE IN LINGUA ITALIANAII sacerdote e la pastorale nel mondo digitale:
i nuovi media al servizio della Parola

Cari fratelli e sorelle,

il tema della prossima Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali - "Il sacerdote e la pastorale nel mondo
digitale: i nuovi media al servizio della Parola” -, si inserisce felicemente nel cammino dell’Anno sacerdotale, e
pone in primo piano la riflessione su un ambito pastorale vasto e delicato come quello della comunicazione e del
mondo digitale, nel quale vengono offerte al Sacerdote nuove possibilita di esercitare il proprio servizio alla
Parola e della Parola. | moderni mezzi di comunicazione sono entrati da tempo a far parte degli strumenti
ordinari, attraverso i quali le comunita ecclesiali si esprimono, entrando in contatto con il proprio territorio ed
instaurando, molto spesso, forme di dialogo a piu vasto raggio, ma la loro recente e pervasiva diffusione e il loro
notevole influsso ne rendono sempre piu importante ed utile I'uso nel ministero sacerdotale.
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Compito primario del Sacerdote € quello di annunciare Cristo, la Parola di Dio fatta carne, e comunicare la
multiforme grazia divina apportatrice di salvezza mediante i Sacramenti. Convocata dalla Parola, la Chiesa si
pone come segno e strumento della comunione che Dio realizza con I'uomo e che ogni Sacerdote € chiamato a
edificare in Lui e con Lui. Sta qui l'altissima dignita e bellezza della missione sacerdotale, in cui viene ad attuarsi
in maniera privilegiata quanto afferma I'apostolo Paolo: "Dice infatti la Scrittura: Chiunque crede in lui non sara
deluso ... Infatti: Chiunque invochera il nome del Signore sara salvato. Ora, come invocheranno colui nel quale
non hanno creduto? Come crederanno in colui del quale non hanno sentito parlare? Come ne sentiranno parlare
senza qualcuno che lo annunci? E come lo annunceranno, se non sono stati inviati?" (Rm 10,11.13-15).

Per dare risposte adeguate a queste domande all'interno dei grandi cambiamenti culturali, particolarmente
avvertiti nel mondo giovanile, le vie di comunicazione aperte dalle conquiste tecnologiche sono ormai uno
strumento indispensabile. Infatti, il mondo digitale, ponendo a disposizione mezzi che consentono una capacita
di espressione pressoché illimitata, apre notevoli prospettive ed attualizzazioni all'esortazione paolina: "Guai a
me se non annuncio il Vangelo!" (7 Cor 9,16). Con la loro diffusione, pertanto, la responsabilita dell'annuncio
non solo aumenta, ma si fa piu impellente e reclama un impegno piu motivato ed efficace. Al riguardo, il
Sacerdote viene a trovarsi come all'inizio di una "storia nuova", perché, quanto piu le moderne tecnologie
creeranno relazioni sempre piu intense e il mondo digitale ampliera i suoi confini, tanto piu egli sara chiamato a
occuparsene pastoralmente, moltiplicando il proprio impegno, per porre i media al servizio della Parola.

Tuttavia, la diffusa multimedialita e la variegata "tastiera di funzioni" della medesima comunicazione possono
comportare il rischio di un'utilizzazione dettata principalmente dalla mera esigenza di rendersi presente, e di
considerare erroneamente il web solo come uno spazio da occupare. Ai Presbiteri, invece, é richiesta la
capacita di essere presenti nel mondo digitale nella costante fedelta al messaggio evangelico, per esercitare il
proprio ruolo di animatori di comunita che si esprimono ormai, sempre piu spesso, attraverso le tante "voci"
scaturite dal mondo digitale, ed annunciare il Vangelo avvalendosi, accanto agli strumenti tradizionali,
dell'apporto di quella nuova generazione di audiovisivi (foto, video, animazioni, blog, siti web), che
rappresentano inedite occasioni di dialogo e utili mezzi anche per I'evangelizzazione e la catechesi.

Attraverso i moderni mezzi di comunicazione, il Sacerdote potra far conoscere la vita della Chiesa e aiutare gli
uomini di oggi a scoprire il volto di Cristo, coniugando I'uso opportuno e competente di tali strumenti, acquisito
anche nel periodo di formazione, con una solida preparazione teologica e una spiccata spiritualita sacerdotale,
alimentata dal continuo colloquio con il Signore. Piu che la mano dell'operatore dei media, il Presbitero
nell'impatto con il mondo digitale deve far trasparire il suo cuore di consacrato, per dare un'anima non solo al
proprio impegno pastorale, ma anche all'ininterrotto flusso comunicativo della "rete".

Anche nel mondo digitale deve emergere che I'attenzione amorevole di Dio in Cristo per noi non € una cosa del
passato e neppure una teoria erudita, ma una realta del tutto concreta e attuale. La pastorale nel mondo digitale,
infatti, deve poter mostrare agli uomini del nostro tempo, e all'umanita smarrita di oggi, che "Dio & vicino; che in
Cristo tutti ci apparteniamo a vicenda" (Benedetto XVI, Discorso alla Curia romana per la presentazione degli
auguri natalizi: L'Osservatore Romano, 21-22 dicembre 2009, p. 6).

Chi meglio di un uomo di Dio pu0 sviluppare e mettere in pratica, attraverso le proprie competenze nell'ambito
dei nuovi mezzi digitali, una pastorale che renda vivo e attuale Dio nella realta di oggi e presenti la sapienza
religiosa del passato come ricchezza cui attingere per vivere degnamente I'oggi e costruire adeguatamente il
futuro? Compito di chi, da consacrato, opera nei media & quello di spianare la strada a nuovi incontri,
assicurando sempre la qualita del contatto umano e I'attenzione alle persone e ai loro veri bisogni spirituali;
offrendo agli uomini che vivono questo nostro tempo "digitale" i segni necessari per riconoscere il Signore;
donando l'opportunita di educarsi all'attesa e alla speranza e di accostarsi alla Parola di Dio, che salva e
favorisce lo sviluppo umano integrale. Questa potra cosi prendere il largo tra gli innumerevoli crocevia creati dal
fitto intreccio delle autostrade che solcano il cyberspazio e affermare il diritto di cittadinanza di Dio in ogni epoca,
affinché, attraverso le nuove forme di comunicazione, Egli possa avanzare lungo le vie delle citta e fermarsi
davanti alle soglie delle case e dei cuori per dire ancora: "Ecco: sto alla porta e busso. Se qualcuno ascolta la
mia voce e mi apre la porta, io verrd da lui, cenero con lui ed egli con me" (Ap 3,20).
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Nel Messaggio dello scorso anno ho incoraggiato i responsabili dei processi comunicativi a promuovere una
cultura di rispetto per la dignita e il valore della persona umana. E' questa una delle strade nelle quali la Chiesa
e chiamata ad esercitare una "diaconia della cultura" nell'odierno "continente digitale". Con il Vangelo nelle mani
e nel cuore, occorre ribadire che & tempo anche di continuare a preparare cammini che conducono alla Parola di
Dio, senza trascurare di dedicare un'attenzione particolare a chi si trova nella condizione di ricerca, anzi
procurando di tenerla desta come primo passo dell'evangelizzazione. Una pastorale nel mondo digitale, infatti, &
chiamata a tener conto anche di quanti non credono, sono sfiduciati ed hanno nel cuore desideri di assoluto e di
verita non caduche, dal momento che i nuovi mezzi consentono di entrare in contatto con credenti di ogni
religione, con non credenti e persone di ogni cultura. Come il profeta Isaia arrivdo a immaginare una casa di
preghiera per tutti i popoli (cfr Is 56,7), & forse possibile ipotizzare che il web possa fare spazio - come il "cortile
dei gentili" del Tempio di Gerusalemme - anche a coloro per i quali Dio & ancora uno sconosciuto?

Lo sviluppo delle nuove tecnologie e, nella sua dimensione complessiva, tutto il mondo digitale rappresentano
una grande risorsa per I'umanita nel suo insieme e per I'uomo nella singolarita del suo essere e uno stimolo per
il confronto e il dialogo. Ma essi si pongono, altresi, come una grande opportunita per i credenti. Nessuna
strada, infatti, pud e deve essere preclusa a chi, nel nome del Cristo risorto, si impegna a farsi sempre piu
prossimo all'uomo. | nuovi media, pertanto, offrono innanzitutto ai Presbiteri prospettive sempre nuove e
pastoralmente sconfinate, che li sollecitano a valorizzare la dimensione universale della Chiesa, per una
comunione vasta e concreta; ad essere testimoni, nel mondo d'oggi, della vita sempre nuova, generata
dall'ascolto del Vangelo di Gesu, il Figlio eterno venuto fra noi per salvarci. Non bisogna dimenticare, pero, che
la fecondita del ministero sacerdotale deriva innanzitutto dal Cristo incontrato e ascoltato nella preghiera;
annunciato con la predicazione e la testimonianza della vita; conosciuto, amato e celebrato nei Sacramenti,
soprattutto della Santissima Eucaristia e della Riconciliazione.

A voi, carissimi Sacerdoti, rinnovo l'invito a cogliere con saggezza le singolari opportunita offerte dalla moderna
comunicazione. |l Signore vi renda annunciatori appassionati della buona novella anche nella nuova "agora"
posta in essere dagli attuali mezzi di comunicazione.

Con tali voti, invoco su di voi la protezione della Madre di Dio e del Santo Curato d'Ars e con affetto imparto a
ciascuno la Benedizione Apostolica.

Dal Vaticano, 24 gennaio 2010, Festa di San Francesco di Sales.
BENEDICTUS PP. XVI

[00096-01.01] [Testo originale: Italiano]

¢ TRADUZIONE IN LINGUA INGLESE The Priest and Pastoral Ministry in a Digital World:
New Media at the Service of the Word.

Dear Brothers and Sisters,

The theme of this year's World Communications Day - The Priest and Pastoral Ministry in a Digital World: New
Media at the Service of the Word - is meant to coincide with the Church's celebration of the Year for Priests. It
focuses attention on the important and sensitive pastoral area of digital communications, in which priests can
discover new possibilities for carrying out their ministry to and for the Word of God. Church communities have
always used the modern media for fostering communication, engagement with society, and, increasingly, for
encouraging dialogue at a wider level. Yet the recent, explosive growth and greater social impact of these media
make them all the more important for a fruitful priestly ministry.
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All priests have as their primary duty the proclamation of Jesus Christ, the incarnate Word of God, and the
communication of his saving grace in the sacraments. Gathered and called by the Word, the Church is the sign
and instrument of the communion that God creates with all people, and every priest is called to build up this
communion, in Christ and with Christ. Such is the lofty dignity and beauty of the mission of the priest, which
responds in a special way to the challenge raised by the Apostle Paul: "The Scripture says, 'No one who
believes in him will be put to shame ... everyone who calls on the name of the Lord will be saved.' But how can
they call on him in whom they have not believed? And how can they believe in him of whom they have not
heard? And how can they hear without someone to preach? And how can people preach unless they are sent?
(Rom 10:11, 13-15).

Responding adequately to this challenge amid today's cultural shifts, to which young people are especially
sensitive, necessarily involves using new communications technologies. The world of digital communication, with
its almost limitless expressive capacity, makes us appreciate all the more Saint Paul's exclamation: "Woe to me
if | do not preach the Gospel" (7 Cor 9:16) The increased availability of the new technologies demands greater
responsibility on the part of those called to proclaim the Word, but it also requires them to become more
focused, efficient and compelling in their efforts. Priests stand at the threshold of a new era: as new technologies
create deeper forms of relationship across greater distances, they are called to respond pastorally by putting the
media ever more effectively at the service of the Word.

The spread of multimedia communications and its rich "menu of options" might make us think it sufficient simply
to be present on the Web, or to see it only as a space to be filled. Yet priests can rightly be expected to be
present in the world of digital communications as faithful witnesses to the Gospel, exercising their proper role as
leaders of communities which increasingly express themselves with the different "voices" provided by the digital
marketplace. Priests are thus challenged to proclaim the Gospel by employing the latest generation of
audiovisual resources (images, videos, animated features, blogs, websites) which, alongside traditional means,
can open up broad new vistas for dialogue, evangelization and catechesis.

Using new communication technologies, priests can introduce people to the life of the Church and help our
contemporaries to discover the face of Christ. They will best achieve this aim if they learn, from the time of their
formation, how to use these technologies in a competent and appropriate way, shaped by sound theological
insights and reflecting a strong priestly spirituality grounded in constant dialogue with the Lord. Yet priests
present in the world of digital communications should be less notable for their media savvy than for their priestly
heart, their closeness to Christ. This will not only enliven their pastoral outreach, but also will give a "soul" to the
fabric of communications that makes up the "Web".

God's loving care for all people in Christ must be expressed in the digital world not simply as an artifact from the
past, or a learned theory, but as something concrete, present and engaging. Our pastoral presence in that world
must thus serve to show our contemporaries, especially the many people in our day who experience uncertainty
and confusion, "that God is near; that in Christ we all belong to one another" (Benedict XVI, Address to the
Roman Curia, 21 December 2009).

Who better than a priest, as a man of God, can develop and put into practice, by his competence in current
digital technology, a pastoral outreach capable of making God concretely present in today's world and
presenting the religious wisdom of the past as a treasure which can inspire our efforts to live in the present with
dignity while building a better future? Consecrated men and women working in the media have a special
responsibility for opening the door to new forms of encounter, maintaining the quality of human interaction, and
showing concern for individuals and their genuine spiritual needs. They can thus help the men and women of our
digital age to sense the Lord's presence, to grow in expectation and hope, and to draw near to the Word of God
which offers salvation and fosters an integral human development. In this way the Word can traverse the many
crossroads created by the intersection of all the different "highways" that form "cyberspace”, and show that God
has his rightful place in every age, including our own. Thanks to the new communications media, the Lord can
walk the streets of our cities and, stopping before the threshold of our homes and our hearts, say once more:
"Behold, | stand at the door and knock. If anyone hears my voice and opens the door, | will enter his house and
dine with him, and he with me" (Rev 3:20).
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In my Message last year, | encouraged leaders in the world of communications to promote a culture of respect
for the dignity and value of the human person. This is one of the ways in which the Church is called to exercise a
"diaconia of culture" on today's "digital continent". With the Gospels in our hands and in our hearts, we must
reaffirm the need to continue preparing ways that lead to the Word of God, while being at the same time
constantly attentive to those who continue to seek; indeed, we should encourage their seeking as a first step of
evangelization. A pastoral presence in the world of digital communications, precisely because it brings us into
contact with the followers of other religions, non-believers and people of every culture, requires sensitivity to
those who do not believe, the disheartened and those who have a deep, unarticulated desire for enduring truth
and the absolute. Just as the prophet Isaiah envisioned a house of prayer for all peoples (cf. /s 56:7), can we not
see the web as also offering a space - like the "Court of the Gentiles" of the Temple of Jerusalem - for those who
have not yet come to know God?

The development of the new technologies and the larger digital world represents a great resource for humanity
as a whole and for every individual, and it can act as a stimulus to encounter and dialogue. But this development
likewise represents a great opportunity for believers. No door can or should be closed to those who, in the name
of the risen Christ, are committed to drawing near to others. To priests in particular the new media offer ever
new and far-reaching pastoral possibilities, encouraging them to embody the universality of the Church's
mission, to build a vast and real fellowship, and to testify in today's world to the new life which comes from
hearing the Gospel of Jesus, the eternal Son who came among us for our salvation. At the same time, priests
must always bear in mind that the ultimate fruitfulness of their ministry comes from Christ himself, encountered
and listened to in prayer; proclaimed in preaching and lived witness; and known, loved and celebrated in the
sacraments, especially the Holy Eucharist and Reconciliation.

To my dear brother priests, then, | renew the invitation to make astute use of the unique possibilities offered by
modern communications. May the Lord make all of you enthusiastic heralds of the Gospel in the new "agora"
which the current media are opening up.

With this confidence, | invoke upon you the protection of the Mother of God and of the Holy Cure of Ars and, with
affection, | impart to each of you my Apostolic Blessing.

From the Vatican, 24 January 2010, Feast of Saint Francis de Sales.
BENEDICTUS PP. XVI

[00096-02.01] [Original text: Italian]

¢ TRADUZIONE IN LINGUA FRANCESELe prétre et Ia pastorale dans le monde numeérique:
les nouveaux médias au service de la ParoleChers Freres et Soeurs,

Le theme de la prochaine Journée Mondiale des Communications Sociales - "Le prétre et la pastorale dans le
monde numerique: les nouveaux médias au service de la Parole” -, s'insére heureusement dans le parcours de
I'année sacerdotale, et met au premier plan la réflexion sur un domaine pastoral vaste et délicat comme celui de
la communication et du monde numérique, dans lequel sont offertes au prétre de nouvelles possibilités d'exercer
son ministére au service de la Parole et de la Parole. Les moyens modernes de communication font partie
depuis fort longtemps des moyens ordinaires utilisés par les communautés ecclésiales pour s'exprimer dans les
limites de leur propre territoire et pour instaurer, trés souvent, des formes d'échange a plus large échelle, mais
leur récente expansion et leur considérable influence en rende toujours plus importante et utile l'usage dans le
ministere sacerdotal.

Le devoir primordial du prétre est d'annoncer le Christ, la Parole de Dieu faite chair, et de communiquer la grace
divine multiforme porteuse du salut a travers les sacrements. Convoquée par la Parole, I'Eglise se reconnait
comme signe et instrument de la communion que Dieu réalise avec 'homme et que chaque prétre est appelé a
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édifier en Lui et avec Lui. C'est la trés haute dignité et beauté de la mission sacerdotale dans laquelle se réalise
de maniére privilégiée I'affirmation de I'Apdtre Paul: "En effet, I'Ecriture dit: ... aucun de ceux qui croient en lui
n'aura a le regretter . En effet, tous ceux qui invoqueront le nom du Seigneur seront sauvés. Or, comment
invoquer le Seigneur sans avoir d'abord cru en lui ? Comment croire en lui sans avoir entendu sa parole ?
Comment entendre sa parole ne si personne ne I'a proclamée ? Comment proclamer sans étre envoyé ?" (Rm
10, 11,13-15).

Pour donner des réponses adaptées a ces questions au sein des grands changements culturels dont le monde
des jeunes est particulierement averti, les voies de communication ouvertes par les conquétes technologiques
sont désormais un moyen indispensable. En effet, le monde numérique, en mettant a disposition des moyens
qui offrent une capacité d'expression presque illimitée, ouvre de considérables perspectives d'actualisations a
I'exhortation Paulinienne: "Malheur & moi si je n'annoncais pas I'Evangile!" (1 Co 9, 16). Avec leur diffusion, par
conséquent, la responsabilité de I'annonce non seulement s'accroit, mais se fait plus pressante et réclame un
engagement plus motivé et efficace. A cet égard, le prétre se trouve comme au début d'une "histoire nouvelle",
parce que plus les technologies modernes créeront des relations étroites et plus le monde numérique élargira
ses frontiéres, plus il sera appelé a s'en préoccuper pastoralement, accroissant son engagement, pour mettre
les media au service de la Parole.

Toutefois, la multimédialité généralisée et la "palette variée de fonctions" de celle-ci peuvent comporter le risque
d'une utilisation dictée principalement par la pure exigence de se rendre présent, et de considérer de fagon
erronée le web seulement comme un espace a occuper. Par contre il est demandé aux prétres la capacité d'étre
présents dans le monde numérique dans la fidélité constante au message évangélique, pour exercer leur role
d'animateurs de communautés s'exprimant désormais, toujours plus souvent, au milieu des "voix" provenant du
monde numeérique, et d'annoncer I'évangile en se servant, a coté des moyens traditionnels, de I'apport de la
nouvelle génération des moyens audiovisuels (photos, vidéo, animations, blog, sites web) qui représentent des
occasions inédites de dialogue et méme des outils indispensables pour I'évangélisation et la catéchese.

A travers les moyens modernes de communication, le prétre pourra faire connaitre la vie de I'Eglise et aider les
hommes d'aujourd’'hui a découvrir le visage du Christ, en conjuguant I'emploi opportun et compétent de tels
instruments, acquis aussi durant la période de formation, au coté d'une solide préparation théologique et d'une
forte spiritualité sacerdotale, alimentée par un dialogue continu avec le Seigneur. Plus que la main de I'opérateur
de media, le prétre dans l'impact avec le monde numérique doit faire transparaitre son coeur de consacré, pour
donner une ame non seulement a son engagement pastoral, mais aussi au flux de communication ininterrompu
de la "toile".

Dans le monde numérique aussi, il doit apparaitre que I'attention aimante de Dieu dans le Christ pour nous n'est
pas une chose du passé ou encore une construction savante, mais une réalité concrete et actuelle. La pastorale
dans le monde numérique, en effet, doit pouvoir montrer aux hommes de notre temps, et a I'humanité égarée
d'aujourd'hui, "que Dieu est proche; que dans le Christ, nous appartenons tous les uns aux autres." (Benoit XV,
Discours a la curie romaine pour la présentation des voeux de Noél: L'Osservatore Romano en frangais, 21
décembre 2009, p.8).

Qui mieux qu'un homme de Dieu peut développer et mettre en pratique, a travers ses compétences dans le
domaine des nouveaux moyens numériques, une pastorale qui montre Dieu vivant et agissant dans la réalité
quotidienne et qui présente la sagesse religieuse du passé comme une richesse a laquelle puiser pour vivre
dignement I'aujourd'hui et construire I'avenir avec justesse. La tdche de qui travaille en tant que personne
consacrée dans les media est celui d'ouvrir la route a de nouvelles rencontres, en assurant toujours la qualité du
contact humain et 'attention aux personnes ainsi qu'a leurs vrais besoins spirituels, en donnant aux hommes qui
vivent notre temps "numérique" les signes nécessaires pour reconnaitre le Seigneur ; en offrant I'opportunité de
cultiver I'attente et I'espérance et d'appréhender la Parole de Dieu qui sauve et favorise le développement
humain intégral. Celle-ci pourra ainsi prendre le large au sein des innombrables carrefours créés par le réseau
serré des autoroutes qui sillonnent le cyberespace et affirmer le droit de citoyenneté de Dieu quelque soit
I'époque, pour que, a travers les nouvelles formes de communication, |l puisse avancer le long des rues de la
cité et s'arréter sur le seuil des maisons et des coeurs pour dire encore: "Voici que je me tiens a la porte, et je
frappe. Si quelqu'un entend ma voix et ouvre la porte, j'entrerai chez lui, je prendrai mon repas avec lui, et lui
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avec moi" (Ap 3, 20).

Dans le message de I'an passé, j'ai encouragé les responsables des entreprises de communication a
promouvoir une culture du respect pour la dignité et la valeur de la personne humaine. Voila une des routes sur
lesquelles I'Eglise est appelée & exercer une "diaconie de la culture” sur le "continent numérique" d'aujourd'hui.
Avec I'Evangile dans les mains et dans le coeur, il convient de réaffirmer qu'il est temps aussi de continuer &
préparer les chemins qui menent a la Parole de Dieu, sans négliger de dédier une attention particuliére a qui se
trouve dans une situation de recherche, et plus encore de la tenir en éveil comme premier pas de
I'évangélisation. En effet, une pastorale dans le monde numérique est appelée a tenir compte aussi de ceux qui
ne croient pas, sont découragés et ont dans le coeur des désirs d'absolu et de vérité éphémeéres, puisque les
nouveaux moyens permettent d'entrer en contact avec des croyants de toute religion, avec des non-croyants et
des personnes appartenant a d'autres cultures. Comme le prophéte Isaie parvint a imaginer une maison de
priere pour tous les peuples (cf. Is 56.7), on peut supposer que - comme "le parvis des gentils" dans le Temple
de Jérusalem - le web puisse également ouvrir un espace a ceux pour qui Dieu est encore inconnu.

Le développement des nouvelles technologies et, dans son ensemble, le monde numérique représentent une
ressource précieuse pour toute I'humanité et pour I'nomme dans la singularité de son étre, de méme qu'une
stimulation pour la rencontre et le dialogue. Mais ils se présentent, aussi, aux croyants comme une grande
opportunité. Aucune route, en effet, ne peut et ne doit étre fermée a qui, au nom du Christ Ressuscité, s'engage
a se faire toujours plus proche de I'homme. Les nouveaux médias, par conséquent, offrent avant tout aux
prétres des perspectives toujours nouvelles et pastoralement immenses, qui les poussent a mettre en valeur la
dimension universelle de I'Eglise, pour une communion vaste et concréte, a étre témoins, dans le monde
d'aujourd'hui, de la vie toujours nouvelle qui nait de I'écoute de I'Evangile de Jésus, le Fils éternel venu parmi
nous pour nous sauver. |l ne faut pas oublier, néanmoins, que la fécondité du ministére sacerdotal dérive avant
tout du Christ rencontré et écouté dans la priére, annoncé dans la prédication et le témoignage de vie, connu,
aimé et célébré dans les Sacrements, particulierement de la Trés Sainte Eucharistie et de la Réconciliation.

Avous trés chers Prétres, je renouvelle l'invitation a saisir avec sagesse les singuliéres opportunités offertes par
la communication moderne. Que le Seigneur fasse de vous des hérauts passionnés de la Bonne Nouvelle
également dans la nouvelle "agora" créée par les moyens actuels de communication.

Avec de tels voeux, j'invoque sur vous la protection de la Méere de Dieu et du Saint Curé d'Ars et avec affection
j'accorde a chacun la Bénédiction Apostolique.

du Vatican, le 24 janvier 2010, en la féte de Saint Frangois de Sales
BENEDICTUS PP. XVI

[00096-03.01] [Texte original: Italien]

® TRADUZIONE IN LINGUA TEDESCA

Der Priester und die Seelsorge in der digitalen Welt:
die neuen Medien im Dienst des Wortes.

Liebe Briider und Schwestern,

Das Thema des kommenden Welttags der Sozialen Kommunikationsmittel "Der Priester und die Seelsorge in
der digitalen Welt - die neuen Medien im Dienst des Wortes" fligt sich gut in den Verlauf dieses Jahres der
Priester ein und stellt die Reflexion Uber einen weiten und delikaten Bereich der Seelsorge wie den der
Kommunikation und der digitalen Welt in den Vordergrund; hier bieten sich dem Priester neue Moglichkeiten,
seinen Dienst fiir das Wort und des Wortes zu leisten. Die modernen Kommunikationsmittel sind schon seit
geraumer Zeit Teil der Gblichen Instrumente geworden, mittels derer die kirchlichen Gemeinschaften sich
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aullern, wenn sie in Kontakt mit ihrer Umgebung treten und sehr oft Formen eines weitreichenden Dialogs
herstellen; aber ihre jlingste rasende umfassende Verbreitung sowie ihr betrachtlicher Einfluld machen ihren
Gebrauch im priesterlichen Dienst immer wichtiger und nitzlicher.

Vorrangige Aufgabe des Priesters ist es, Christus zu verkiindigen, das fleischgewordene Wort Gottes, und die
vielgestaltige, heilbringende Gnade Gottes durch die Sakramente zu vermitteln. Von Christus, dem Wort,
zusammengerufen, ist die Kirche Zeichen und Werkzeug der Gemeinschaft, die Gott mit dem Menschen schafft
und die jeder Priester in Gott und mit ihm aufbauen soll. Hierin besteht die so grol’e Wirde und Schdnheit der
priesterlichen Sendung, in der sich in bevorzugter Weise vollzieht, was der Apostel Paulus bekraftigt: "Denn die
Schrift sagt: Wer an ihn glaubt, wird nicht zugrunde gehen. ... Denn jeder, der den Namen des Herrn anruft, wird
gerettet werden. Wie sollen sie nun den anrufen, an den sie nicht glauben? Wie sollen sie an den glauben, von
dem sie nichts gehért haben? Wie sollen sie héren, wenn niemand verkindigt? Wie aber soll jemand
verkiindigen, wenn er nicht gesandt ist?" (Rém 10,11.13-15).

Um angemessene Antworten auf diese Fragen innerhalb des - besonders in der Welt der jungen Menschen
wahrgenommenen - grof3en kulturellen Wandels zu geben, sind die von den technologischen Errungenschaften
eroffneten Kommunikationswege bereits unentbehrliche Instrumente. Die digitale Welt stellt Mittel zur
Verfligung, die nahezu unbegrenzte Mdglichkeiten der Kommunikation bieten, und eréffnet damit in der Tat
bemerkenswerte Perspektiven der Aktualisierung in bezug auf die Ermahnung des heiligen Paulus: "Weh mir,
wenn ich das Evangelium nicht verkiinde!" (7 Kor 9,16). Mit der Verbreitung dieser Mittel nimmt daher die
Verantwortung fir die Verkindigung nicht nur zu, sondern wird auch dringlicher und fordert einen starker
motivierten und wirksameren Einsatz. Diesbeziiglich befindet sich der Priester in einer Lage wie am Beginn
einer "neuen Epoche". Denn je mehr die modernen Technologien immer intensivere Verbindungen schaffen und
die digitale Welt ihre Grenzen ausdehnt, desto mehr wird der Priester gefordert sein, sich seelsorgerisch damit
zu befassen und das eigene Engagement zu steigern, um die Medien in den Dienst des Wortes zu stellen.

Die verbreitete Multimedialitat und die vielfaltigen "Men(-Optionen" eben dieser Kommunikation kénnen jedoch
die Gefahr mit sich bringen, dal} der Gebrauch der Medien hauptsachlich von dem reinen Bedlrfnis bestimmt
wird, prasent zu sein, und das Web irrigerweise nur als einzunehmender Raum angesehen wird. Von den
Priestern wird aber die Fahigkeit verlangt, in der digitalen Welt in bestandiger Treue zur biblischen Botschaft
prasent zu sein, um ihre Funktion als Leiter von Gemeinden auszuliben, die sich jetzt immer mehr in den vielen
"Stimmen" der digitalen Welt ausdriicken, und um das Evangelium zu verkiinden, indem sie neben den
traditionellen Mitteln von den Méglichkeiten der neuen Generation audiovisueller Medien (Foto, Video, Blog,
Website) Gebrauch machen, die bisher unbekannte Gelegenheiten zum Dialog sowie niitzliche Hilfsmittel fir die
Evangelisierung und die Katechese darstellen.

Durch die modernen Kommunikationsmittel kann der Priester das Leben der Kirche bekannt machen und den
Menschen von heute helfen, das Gesicht Christi zu entdecken. Dabei wird er den angemessenen und
kompetenten Gebrauch dieser Instrumente, den er sich auch in der Zeit des Ausbildung angeeignet hat, mit
einer soliden theologischen Vorbereitung und einer ausgepragten priesterlichen Spiritualitat verbinden, die sich
aus dem fortwdhrenden Gesprach mit dem Herrn nahrt. Mehr als die Hand des Medientechnikers mul} der
Priester bei dem Kontakt mit der digitalen Welt sein Herz als Mann Gottes durchscheinen lassen, um nicht nur
dem eigenen seelsorgerischen Einsatz, sondern auch dem ununterbrochenen Kommunikationsstrom des
Internet eine Seele zu geben.

Auch in der digitalen Welt soll bekannt werden, daf3 die Zuwendung Gottes zu uns in Christus nicht eine Sache
der Vergangenheit ist und auch keine gelehrte Theorie, sondern eine ganz und gar konkrete und aktuelle
Wirklichkeit. Die Seelsorge in der digitalen Welt muR in der Tat den Menschen unserer Zeit und der verirrten
Menschheit von heute zeigen kénnen, "dall Gott nahe ist; dal® wir in Christus alle einander zugehéren"
(Benedikt XVI., Ansprache anldB3lich des Weihnachtsempfangs fiir die Mitglieder der Ré6mischen Kurie:
L ‘Osservatore Romano, Wochenausgabe in deutscher Sprache, 8. Januar 2010, S. 4).

Wer kann besser als ein Mann Gottes durch die eigene Kompetenz im Bereich der neuen digitalen Medien eine
Seelsorge entwickeln und in die Praxis umsetzen, die Gott in der Wirklichkeit von heute lebendig und aktuell
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macht und die religidse Weisheit der Vergangenheit als Reichtum darstellt, aus dem man schépfen sollte, um
das Heute wiirdig zu leben und die Zukunft angemessen zu gestalten? Wer als Gottgeweihter in den Medien
arbeitet, hat die Aufgabe, den Weg fiir neue Begegnungen zu ebnen und zwar dadurch, dafl® er immer die
Qualitat des menschlichen Kontaktes und die Aufmerksamkeit gegenliiber den Menschen und ihren wahren
geistlichen Bedurfnissen sicherstellt, den Menschen in dieser unserer "digitalen" Zeit die Zeichen gibt, die
notwendig sind, um den Herrn zu erkennen, und Gelegenheiten bietet, sich in der Aufmerksamkeit und in der
Hoffnung zu schulen sowie sich dem Wort Gottes zu nahern, das heilt und die ganzheitliche Entwicklung des
Menschen fordert. Dieses Wort wird sich so seinen Weg unter den unzahligen Schnittstellen im dichten Netz der
"Highways", die den "Cyberspace" durchziehen, bahnen kénnen und das Birgerrecht Gottes zu jeder Zeit
bekraftigen, damit Er durch die neuen Formen der Kommunikation auf den Stral3en der Stadte voranschreiten
und an den Schwellen der Hauser und der Herzen Halt machen kann, um noch einmal zu sagen: "Ich stehe vor
der Tir und klopfe an. Wer meine Stimme hort und die Tir 6ffnet, bei dem werde ich eintreten und wir werden
Mahl halten, ich mit ihm und er mit mir" (Offb 3,20).

In der Botschaft des Vorjahres habe ich die Verantwortlichen fir die Kommunikationsprozesse ermutigt, eine
Kultur des Respekts vor der Wiirde und dem Wert der menschlichen Person zu férdern. Dies ist einer der Wege,
auf denen die Kirche die Funktion einer "Diakonie der Kultur" im "digitalen Kontinent" von heute ausiben soll.
Mit dem Evangelium in den Handen und im Herzen ist darauf zu pochen, dalk es an der Zeit ist, auch weiterhin
Wege zu bereiten, die zum Wort Gottes hinfihren, ohne es zu verabsdumen, besondere Aufmerksamkeit dem
zu widmen, der auf der Suche ist - mehr noch, dafiir Sorge zu tragen, diese Suche als einen ersten Schritt zur
Evangelisierung wach zu halten. Eine Seelsorge in der digitalen Welt ist in der Tat aufgerufen, auch an
diejenigen zu denken, die nicht glauben, die entmutigt sind und doch im Herzen Sehnsucht nach dem Absoluten
haben und nach unverganglichen Wahrheiten; denn die neuen Kommunikationsmittel machen es mdglich, mit
Glaubigen jeder Religion, mit Nicht-Glaubigen und Menschen jeder Kultur in Kontakt zu treten. Wie dem
Propheten Jesaja sogar ein Haus des Gebetes fiir alle Volker vorschwebte (vgl. Jes 56,7), kdnnte man sich so
vielleicht vorstellen, dal® das Web - wie der "Vorhof der Heiden" im Jerusalemer Tempel - auch flir diejenigen
Raum schaffen kann, fir die Gott noch ein Unbekannter ist?

Die Entwicklung der neuen Technologien und - in ihrer Gesamtdimension - die ganze digitale Welt stellen fir die
Menschheit als Ganzes und fir den Menschen in seinem persdnlichen Leben eine grolde Méglichkeit dar sowie
einen Anreiz flir Begegnung und Dialog. Diese Instrumente sind aber ebenso eine grof3e Gelegenheit fir die
Glaubigen. Denn keine Straf’e kann und darf fiir den verschlossen sein, der sich im Namen des auferstandenen
Christus bemiiht, dem Menschen immer mehr Nachster zu werden. Deshalb bieten die neuen Medien vor allem
den Priestern immer neue und seelsorgerisch unbegrenzte Perspektiven, die sie anregen, die universale
Dimension der Kirche fiir eine weite und konkrete Gemeinschaft zur Geltung zu bringen und in der heutigen Welt
Zeugen des immer neuen Lebens zu sein, das aus dem Héren des Evangeliums Jesu entsteht, des Sohnes vor
aller Zeit, der zu uns kam, um uns zu retten. Man darf aber nicht vergessen, daf} die Fruchtbarkeit des
priesterlichen Dienstes sich vor allem von Christus ableitet, von der Begegnung mit ihm und dem Hinhéren auf
ihn im Gebet; von Christus, der in der Predigt und mit dem Zeugnis des Lebens verklindet wird; von Christus,
der in den Sakramenten - vornehmlich in denen der heiligen Eucharistie und der Verséhnung - erkannt, geliebt
und gefeiert wird.

Euch, liebe Priester, lade ich erneut ein, mit Weisheit die auBergewdhnlichen Gelegenheiten zu ergreifen, die
sich durch die moderne Kommunikation bieten. Der Herr mache Euch zu leidenschaftlichen Verkindern der
frohen Botschaft auch auf der neuen "Agora", die von den aktuellen Kommunikationsmitteln geschaffen wird.

Mit diesem Wunsch erbitte ich euch den Schutz der Mutter Gottes sowie des heiligen Pfarrers von Ars und
erteile euch allen von Herzen den Apostolischen Segen.

Aus dem Vatikan, am 24. Januar 2010, dem Gedenktag des heiligen Franz von Sales.

BENEDICTUS PP. XVI

[00096-05.01] [Originalsprache: Italienisch]
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* TRADUZIONE IN LINGUA SPAGNOLAEI sacerdote y la pastoral en el mundo digital:
los nuevos medios al servicio de la PalabraQueridos Hermanos y Hermanas,

El tema de la préoxima Jornada Mundial de las Comunicaciones Sociales - "E/ sacerdote y la pastoral en el
mundo digital: los nuevos medios al servicio de la Palabra" - se inserta muy apropiadamente en el camino del
Ano Sacerdotal, y pone en primer plano la reflexion sobre un ambito pastoral vasto y delicado como es el de la
comunicacion y el mundo digital, ofreciendo al sacerdote nuevas posibilidades de realizar su particular servicio
a la Palabra y de la Palabra. Las comunidades eclesiales, han incorporado desde hace tiempo los nuevos
medios de comunicacién como instrumentos ordinarios de expresion y de contacto con el propio territorio,
instaurado en muchos casos formas de dialogo aun de mayor alcance. Su reciente y amplia difusion, asi como
su notable influencia, hacen cada vez mas importante y Util su uso en el ministerio sacerdotal.

La tarea primaria del sacerdote es la de anunciar a Cristo, la Palabra de Dios hecha carne, y comunicar la
multiforme gracia divina que nos salva mediante los Sacramentos. La Iglesia, convocada por la Palabra, es
signo e instrumento de la comunién que Dios establece con el hombre y que cada sacerdote esta llamado a
edificar en El y con El. En esto reside la altisima dignidad y belleza de la misién sacerdotal, en la que se opera
de manera privilegiada lo que afirma el apdstol Pablo: "Dice la Escritura: 'Nadie que cree en El quedara
defraudado'... Pues "todo el que invoca el nombre del Sefior se salvara". Ahora bien, jcémo van a invocarlo si
no creen en EI? ;Cémo van a creer si no oyen hablar de EI? ;Y cémo van a oir sin alguien que les predique?
¢ Y como van a predicar si no los envian?" (Rm 10,11.13-15).

Las vias de comunicacion abiertas por las conquistas tecnoloégicas se han convertido en un instrumento
indispensable para responder adecuadamente a estas preguntas, que surgen en un contexto de grandes
cambios culturales, que se notan especialmente en el mundo juvenil. En verdad el mundo digital, ofreciendo
medios que permiten una capacidad de expresién casi ilimitada, abre importantes perspectivas y actualiza la
exhortacién paulina: "jAy de mi si no anuncio el Evangelio!" (7 Co 9,16). Asi pues, con la difusién de esos
medios, la responsabilidad del anuncio no solamente aumenta, sino que se hace mas acuciante y reclama un
compromiso mas intenso y eficaz. A este respecto, el sacerdote se encuentra como al inicio de una "nueva
historia", porque en la medida en que estas nuevas tecnologias susciten relaciones cada vez mas intensas, y
cuanto mas se amplien las fronteras del mundo digital, tanto mas se vera llamado a ocuparse pastoralmente de
este campo, multiplicando su esfuerzo para poner dichos medios al servicio de la Palabra.

Sin embargo, la creciente multimedialidad y la gran variedad de funciones que hay en la comunicacion, pueden
comportar el riesgo de un uso dictado sobre todo por la mera exigencia de hacerse presentes, considerando
internet solamente, y de manera erronea, como un espacio que debe ocuparse. Por el contrario, se pide a los
presbiteros la capacidad de participar en el mundo digital en constante fidelidad al mensaje del Evangelio, para
ejercer su papel de animadores de comunidades que se expresan cada vez mas a través de las muchas
"voces" surgidas en el mundo digital. Deben anunciar el Evangelio valiéndose no sélo de los medios
tradicionales, sino también de los que aporta la nueva generacion de medios audiovisuales (foto, video,
animaciones, blogs, sitios web), ocasiones inéditas de dialogo e instrumentos utiles para la evangelizacién y la
catequesis.

El sacerdote podra dar a conocer la vida de la Iglesia mediante estos modernos medios de comunicacion, y
ayudar a las personas de hoy a descubrir el rostro de Cristo. Para ello, ha de unir el uso oportuno y competente
de tales medios - adquirido también en el periodo de formacion - con una sélida preparacion teoldgica y una
honda espiritualidad sacerdotal, alimentada por su constante dialogo con el Sefor. En el contacto con el mundo
digital, el presbitero debe trasparentar, mas que la mano de un simple usuario de los medios, su corazon de
consagrado que da alma no so6lo al compromiso pastoral que le es propio, sino al continuo flujo comunicativo de
la "red".

También en el mundo digital, se debe poner de manifiesto que la solicitud amorosa de Dios en Cristo por
nosotros no es algo del pasado, ni el resultado de teorias eruditas, sino una realidad muy concreta y actual. En
efecto, la pastoral en el mundo digital debe mostrar a las personas de nuestro tiempo y a la humanidad
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desorientada de hoy que "Dios esta cerca; que en Cristo todos nos pertenecemos mutuamente" (Discurso a la
Curia romana para el intercambio de felicitaciones navidefias, 22 diciembre 2009).

¢, Quién mejor que un hombre de Dios puede desarrollar y poner en practica, a través de la propia competencia
en el campo de los nuevos medios digitales, una pastoral que haga vivo y actual a Dios en la realidad de hoy?
¢, Quién mejor que él para presentar la sabiduria religiosa del pasado como una riqueza a la que recurrir para
vivir dignamente el hoy y construir adecuadamente el futuro? Quien trabaja como consagrado en los medios,
tiene la tarea de allanar el camino a nuevos encuentros, asegurando siempre la calidad del contacto humano y
la atencion a las personas y a sus auténticas necesidades espirituales. Le corresponde ofrecer a quienes viven
éste nuestro tiempo "digital" los signos necesarios para reconocer al Sefior; darles la oportunidad de educarse
para la espera y la esperanza, y de acercarse a la Palabra de Dios que salva y favorece el desarrollo humano
integral. La Palabra podra asi navegar mar adentro hacia las numerosas encrucijadas que crea la tupida red de
autopistas del ciberespacio, y afirmar el derecho de ciudadania de Dios en cada época, para que El pueda
avanzar a través de las nuevas formas de comunicacion por las calles de las ciudades y detenerse ante los
umbrales de las casas y de los corazones y decir de nuevo: "Estoy a la puerta llamando. Si alguien oye y me
abre, entraré y cenaremos juntos" (Ap 3, 20).

En el Mensaje del afio pasado animé a los responsables de los procesos comunicativos a promover una cultura
de respeto por la dignidad y el valor de la persona humana. Esta es una de las formas en que la Iglesia esta
llamada a ejercer una "diaconia de la cultura" en el "continente digital". Con el Evangelio en las manos y en el
corazon, es necesario reafirmar que hemos de continuar preparando los caminos que conducen a la Palabra de
Dios, sin descuidar una atencion particular a quien esta en actitud de busqueda. Mas aun, procurando mantener
viva esa busqueda como primer paso de la evangelizacion. Asi, una pastoral en el mundo digital esta llamada a
tener en cuenta también a quienes no creen y desconfian, pero que llevan en el corazén los deseos de absoluto
y de verdades perennes, pues esos medios permiten entrar en contacto con creyentes de cualquier religion, con
no creyentes y con personas de todas las culturas. Asi como el profeta Isaias llegé a imaginar una casa de
oracion para todos los pueblos (cf. Is 56,7), quiza sea posible imaginar que podamos abrir en la red un espacio -
como el "patio de los gentiles" del Templo de Jerusalén - también a aquéllos para quienes Dios sigue siendo un
desconocido.

El desarrollo de las nuevas tecnologias y, en su dimensién mas amplia, todo el mundo digital, representan un
gran recurso para la humanidad en su conjunto y para cada persona en la singularidad de su ser, y un estimulo
para el debate y el dialogo. Pero constituyen también una gran oportunidad para los creyentes. Ningun camino
puede ni debe estar cerrado a quien, en el nombre de Cristo resucitado, se compromete a hacerse cada vez
mas proéjimo del ser humano. Los nuevos medios, por tanto, ofrecen sobre todo a los presbiteros perspectivas
pastorales siempre nuevas y sin fronteras, que lo invitan a valorar la dimension universal de la Iglesia para una
comunion amplia y concreta; a ser testigos en el mundo actual de la vida renovada que surge de la escucha del
Evangelio de Jesus, el Hijo eterno que ha habitado entre nosotros para salvarnos. No hay que olvidar, sin
embargo, que la fecundidad del ministerio sacerdotal deriva sobre todo de Cristo, al que encontramos y
escuchamos en la oracién; al que anunciamos con la predicacion y el testimonio de la vida; al que conocemos,
amamos Yy celebramos en los sacramentos, sobre todo en el de la Santa Eucaristia y la Reconciliacion.

Queridos sacerdotes, os renuevo la invitacidon a asumir con sabiduria las oportunidades especificas que ofrece
la moderna comunicaciéon. Que el Senor os convierta en apasionados anunciadores de la Buena Noticia,
también en la nueva "agora" que han dado a luz los nuevos medios de comunicacion.

Con estos deseos, invoco sobre vosotros la proteccion de la Madre de Dios y del Santo Cura de Ars, y con
afecto imparto a cada uno la Bendicion Apostdlica.

Vaticano, 24 de enero 2010, Fiesta de San Francisco de Sales.
BENEDICTUS PP. XVI

[00096-04.01] [Texto original: Italiano]
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¢ TRADUZIONE IN LINGUA PORTOGHESEO sacerdote e a pastoral no mundo digital:
0s novos media ao servigo da PalavraQueridos Irmé&os e Irmé&s,

O tema do préximo Dia Mundial das Comunicagdes Sociais - "O sacerdote e a pastoral no mundo digital: os
novos media ao servigo da Palavra" - insere-se perfeitamente no trajecto do Ano Sacerdotal e traz a ribalta a
reflexdo sobre um ambito vasto e delicado da pastoral como € o da comunicagdo e do mundo digital, que
oferece ao sacerdote novas possibilidades para exercer o seu servigo a Palavra e da Palavra. Os meios
modernos de comunicagao fazem parte, desde ha muito tempo, dos instrumentos ordinarios através dos quais
as comunidades eclesiais se exprimem, entrando em contacto com o seu préprio territério e estabelecendo,
muito frequentemente, formas de dialogo mais abrangentes, mas a sua recente e incisiva difusdo e a sua
notavel influéncia tornam cada vez mais importante e Gtil o seu uso no ministério sacerdotal.

A tarefa primaria do sacerdote € anunciar Cristo, Palavra de Deus encarnada, e comunicar a multiforme graga
divina portadora de salvagao mediante os sacramentos. Convocada pela Palavra, a Igreja coloca-se como sinal
e instrumento da comunhao que Deus realiza com o0 homem e que todo o sacerdote é chamado a edificar n’Ele
e com Ele. Aqui reside a altissima dignidade e beleza da misséo sacerdotal, na qual se concretiza de modo
privilegiado aquilo que afirma o apdstolo Paulo: "Na verdade, a Escritura diz: "Todo aquele que acreditar no
Senhor ndo sera confundido”. [...] Portanto, todo aquele que invocar o nome do Senhor sera salvo. Mas como
hao-de invocar Aquele em quem nao acreditam? E como hao-de acreditar n’Aquele de quem nao ouviram falar?
E como hao-de ouvir falar, se ndo houver quem lhes pregue? E como hdo-de pregar, se ndo forem enviados?"
(Rm 10,11.13-15).

Hoje, para dar respostas adequadas a estas questées no ambito das grandes mudangas culturais,
particularmente sentidas no mundo juvenil, tornaram-se um instrumento Util as vias de comunicagao abertas
pelas conquistas tecnoldgicas. De facto, pondo a nossa disposicdo meios que permitem uma capacidade de
expressao praticamente ilimitada, o mundo digital abre perspectivas e concretizagées notaveis ao incitamento
paulino: "Ai de mim se ndo anunciar o Evangelho!" (7 Cor 9,16). Por conseguinte, com a sua difusdo, ndo so6
aumenta a responsabilidade do anuncio, mas esta torna-se também mais premente reclamando um
compromisso mais motivado e eficaz. A este respeito, o sacerdote acaba por encontrar-se como que no limiar
de uma "histéria nova", porque quanto mais intensas forem as relagdes criadas pelas modernas tecnologias e
mais ampliadas forem as fronteiras pelo mundo digital, tanto mais sera chamado o sacerdote a ocupar-se disso
pastoralmente, multiplicando o seu empenho em colocar os media ao servigo da Palavra.

Contudo, a divulgagao dos "multimédia" e o diversificado "espectro de fungbes" da prépria comunicagao podem
comportar o risco de uma utilizagao determinada principalmente pela mera exigéncia de marcar presenca e de
considerar erroneamente a internet apenas como um espaco a ser ocupado. Ora, aos presbiteros € pedida a
capacidade de estarem presentes no mundo digital em constante fidelidade a mensagem evangélica, para
desempenharem o proprio papel de animadores de comunidades, que hoje se exprimem cada vez mais
frequentemente através das muitas "vozes" que surgem do mundo digital, e anunciar o Evangelho recorrendo
nao s6 aos media tradicionais, mas também ao contributo da nova geragao de audiovisuais (fotografia, video,
animacgodes, blogues, paginas internet) que representam ocasides inéditas de dialogo e meios uteis inclusive
para a evangelizagao e a catequese.

Através dos meios modernos de comunicagao, o sacerdote podera dar a conhecer a vida da Igreja e ajudar os
homens de hoje a descobrirem o rosto de Cristo, conjugando o uso oportuno e competente de tais meios -
adquirido ja no periodo de formagdo - com uma solida preparagao teoldgica e uma espiritualidade sacerdotal
forte, alimentada pelo dialogo continuo com o Senhor. No impacto com o mundo digital, mais do que a méo do
operador dos media, o presbitero deve fazer transparecer o seu coragdo de consagrado, para dar uma alma
nao soO ao seu servigo pastoral, mas também ao fluxo comunicativo ininterrupto da "rede".

Também no mundo digital deve ficar patente que a amorosa atencao de Deus em Cristo por nds nao € algo do
passado nem uma teoria erudita, mas uma realidade absolutamente concreta e actual. De facto, a pastoral no
mundo digital ha-de conseguir mostrar, aos homens do nosso tempo e a humanidade desorientada de hoje, que
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"Deus esta préximo, que, em Cristo, somos todos parte uns dos outros" [Bento XVI, Discurso a Curia Romana
na apresentagao dos votos de Natal: "L’Osservatore Romano" (21-22 de Dezembro de 2009) pag. 6].

Quem melhor do que um homem de Deus podera desenvolver e pér em pratica, mediante as proprias
competéncias no ambito dos novos meios digitais, uma pastoral que torne Deus vivo e actual na realidade de
hoje e apresente a sabedoria religiosa do passado como riqueza donde haurir para se viver dignamente o
tempo presente e construir adequadamente o futuro? A tarefa de quem opera, como consagrado, nos media é
aplanar a estrada para novos encontros, assegurando sempre a qualidade do contacto humano e a atencgéo as
pessoas e as suas verdadeiras necessidades espirituais; oferecendo, as pessoas que vivem nesta nossa era
"digital”, os sinais necessarios para reconhecerem o Senhor; dando-lhes a oportunidade de se educarem para a
expectativa e a esperanca, abeirando-se da Palavra de Deus que salva e favorece o desenvolvimento humano
integral. A Palavra podera assim fazer-se ao largo no meio das numerosas encruzilhadas criadas pelo denso
emaranhado das auto-estradas que sulcam o ciberespaco e afirmar o direito de cidadania de Deus em todas as
épocas, a fim de que, através das novas formas de comunicagao, Ele possa passar pelas ruas das cidades e
deter-se no limiar das casas e dos coragdes, fazendo ouvir de novo a sua voz: "Eu estou a porta e chamo. Se
alguém ouvir a minha voz e Me abrir a porta, entrarei em sua casa, cearei com ele e ele comigo" (Ap 3, 20).

Na Mensagem do ano passado para idéntica ocasido, encorajei os responsaveis pelos processos de
comunicagao a promoverem uma cultura que respeite a dignidade e o valor da pessoa humana. Este € um dos
caminhos onde a Igreja € chamada a exercer uma "diaconia da cultura" no actual "continente digital". Com o
Evangelho nas maos e no coragao, € preciso reafirmar que é tempo também de continuar a preparar caminhos
que conduzam a Palavra de Deus, ndo descurando uma atencao particular por quem se encontra em condigao
de busca, mas antes procurando manté-la desperta como primeiro passo para a evangelizagao. Efectivamente,
uma pastoral no mundo digital € chamada a ter em conta também aqueles que nao acreditam, cairam no
desanimo e cultivam no coragao desejos de absoluto e de verdades ndo caducas, dado que 0os novos meios
permitem entrar em contacto com crentes de todas as religides, com ndo-crentes e pessoas de todas as
culturas. Do mesmo modo que o profeta Isaias chegou a imaginar uma casa de oragao para todos os povos (cf.
Is 56,7), ndo se podera porventura prever que a internet possa dar espago - como o "patio dos gentios" do
Templo de Jerusalém -também aqueles para quem Deus € ainda um desconhecido?

O desenvolvimento das novas tecnologias e, na sua dimensao global, todo o mundo digital representam um
grande recurso, tanto para a humanidade no seu todo como para o homem na singularidade do seu ser, e um
estimulo para o confronto e o dialogo. Mas aquelas apresentam-se igualmente como uma grande oportunidade
para os crentes. De facto nenhum caminho pode, nem deve, ser vedado a quem, em nome de Cristo
ressuscitado, se empenha em tornar-se cada vez mais solidario com o homem. Por conseguinte e antes de
mais nada, os novos media oferecem aos presbiteros perspectivas sempre novas e, pastoralmente, ilimitadas,
que os solicitam a valorizar a dimensao universal da Igreja para uma comunhao ampla e concreta; a ser no
mundo de hoje testemunhas da vida sempre nova, gerada pela escuta do Evangelho de Jesus, o Filho eterno
gue veio ao nosso meio para nos salvar. Mas, é preciso ndo esquecer que a fecundidade do ministério
sacerdotal deriva primariamente de Cristo encontrado e escutado na oragdo, anunciado com a pregagao e o
testemunho da vida, conhecido, amado e celebrado nos sacramentos sobretudo da Santissima Eucaristia e da
Reconciliagao.

A vos, queridos Sacerdotes, renovo o convite a que aproveiteis com sabedoria as singulares oportunidades
oferecidas pela comunicagdo moderna. Que o Senhor vos torne apaixonados anunciadores da Boa Nova na
"agora" moderna criada pelos meios actuais de comunicagao.

Com estes votos, invoco sobre vés a protecgdo da Mae de Deus e do Santo Cura d’Ars e, com afecto, concedo
a cada um a Béncao Apostdlica.

Vaticano, 24 de Janeiro - dia de Sao Francisco de Sales - de 2010

BENEDICTUS PP. XVI
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